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PRESENTAZIONE

Elezioni 2015, un appuntamento per 21.859.325* elettori su 26.398 sezioni. Si voterà
in 7 regioni ed in 742 comuni; le operazioni di voto si svolgeranno nella sola giornata
di domenica dalle 7 alle 23, tranne in Sicilia dove si vota in due giorni.
258.000 diciottenni voteranno per la prima volta e si assumeranno, così, la 
responsabilità di contribuire al modello di governo del proprio territorio. 
Oltre 18.000 cittadini dell’U.E. residenti in Italia, che ne hanno fatto richiesta, 
voteranno per le elezioni comunali.
Numeri sugli elettori, fac simile delle schede di votazione, leggi, regolamenti e 
spiegazioni sui sistemi elettorali e molte altre notizie sono contenute in questo dossier
dal titolo Elezioni regionali ed amministrative.
Sono lieta, pertanto, di presentare l’edizione 2015 e di inaugurarne anche la 
pubblicazione on line sul sito istituzionale, interno.gov.it, nel segno di un’amministra-
zione che si apre sempre più ai cittadini, con spirito di servizio e con tutti i mezzi a 
disposizione. 
Il testo, infatti, oltreché cartaceo, sarà scaricabile dal sito sia nella versione integrale, sia
per singoli argomenti.
Si tratta di una guida pratica e dettagliata, pensata anche per agevolare, oltre agli 
addetti ai lavori, gli operatori dell’informazione e tutti i cittadini.
Un manuale utile, ed appunto di servizio civile, realizzato dalla grande squadra della
direzione centrale dei servizi elettorali, che colgo l’occasione per ringraziare 
ancora una volta.

Elisabetta Belgiorno

Capo dipartimento per gli Affari Interni e Territoriali

* Dati aggiornati al 22 maggio 2015
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Notizie relative alle operazioni di voto e alla diffusione dei dati

Quando si vota

Domenica 31 maggio 2015, dalle ore 7.00 alle ore 23.00, si svolgeranno le elezioni
del Presidente e del Consiglio regionale di sette regioni (Veneto, Liguria, Toscana,
Umbria, Marche, Campania, Puglia), del Sindaco e del Consiglio comunale di 742
comuni (di cui 17 capoluoghi).

Le operazioni di voto nella regione Sicilia si svolgeranno domenica 31 maggio dalle
ore 8.00 alle ore 22.00 e lunedì 1° giugno dalle ore 7.00 alle ore15.00.

(Le elezioni regionali della Toscana, Marche e Puglia e le elezioni comunali dei 
comuni delle regioni a Statuto speciale del Friuli-Venezia Giulia e Sicilia saranno
gestite autonomamente).

Scrutinio

Subito dopo la chiusura delle operazioni di voto e l’accertamento del numero dei
votanti, avranno inizio le operazioni di scrutinio.

Nel caso di concomitante svolgimento di elezioni regionali e comunali, si darà pre-
cedenza allo spoglio delle schede per le elezioni regionali, mentre lo scrutinio per le
elezioni comunali inizierà alle ore 14.00 di lunedì 1° giugno 2015.

Turno di ballottaggio

In caso di effettuazione del turno di ballottaggio, per le elezioni amministrative e
per le regionali in Toscana, si voterà domenica 14 giugno 2015, dalle ore 7.00 alle ore
23.00.

Le operazioni di scrutinio avranno inizio nella stessa giornata di domenica, al 
termine delle votazioni e dell’accertamento del numero dei votanti.

Modalità di diffusione dei dati

Sarà possibile consultare le percentuali sull’affluenza alle urne (dati sui votanti),
riferite alle tre rilevazioni della domenica alle ore 12.00 - 19.00 - 23.00 (chiusura delle
operazioni di voto), per poi proseguire in tempo reale con l’andamento degli scrutini.

Su richiesta delle regioni ed a seguito della sottoscrizione di protocolli d’intesa per
la collaborazione dell’Amministrazione dell’Interno all’organizzazione delle consulta-
zioni, la rilevazione e diffusione dei dati delle elezioni regionali in Veneto, Liguria, 
Umbria e Campania e delle comunali in Sardegna  sarà effettuata dal Ministero stesso,
unitamente a quella delle comunali nelle regioni a statuto ordinario. 

La consultazione dei dati delle elezioni regionali in Toscana, Marche e Puglia e 
delle comunali in Friuli-Venezia Giulia e Sicilia sarà possibile collegandosi ai rispettivi siti 
raggiungibili direttamente dalla pagina Home del portale tematico “Eligendo” del 
Ministero dell’Interno:

http://www2015.regione.toscana.it/elezioni2015/www/Risultati/09000000.html
http://www.elezioni.marche.it/
http://beta.regione.puglia.it/web/elezioni-regionali-2015
http://elezioni.regione.fvg.it/elezCom.html
http://pti.regione.sicilia.it/portal/page/portal/PIR_PORTALE/PIR_LaStruttura

Regionale/PIR_AssessoratoRegionaleAutonomieLocaliFunzionePubblica/
PIR_DipAutonomieLocali/PIR_Elezioni/PIR_Amministrative2015
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Attività dei Servizi Informatici Elettorali

Il servizio di diffusione dei dati elettorali

L’Ufficio IV – Servizi Informatici Elettorali (SIE) della Direzione Centrale dei Servizi
Elettorali del Dipartimento per gli Affari Interni e Territoriali, si occupa dell’organizza-
zione e della gestione dell’infrastruttura tecnologica di acquisizione e diffusione dei
dati elettorali.

Il flusso dei dati provvisori, sia dell’affluenza alle urne sia degli scrutini, dopo la 
comunicazione dai seggi ai Comuni e da questi alle Prefetture - Uffici Territoriali del
Governo, viene inserito nel sistema centrale gestito dal SIE tramite la rete del Ministero
dell’Interno.

Le informazioni, man mano che pervengono al sistema centrale, sono quindi dif-
fuse in tempo reale in Internet, in Intranet e tramite SEAS (Servizi Elettorali per le Agen-
zie di Stampa).

Internet

Ogni cittadino può seguire in progress lo svolgimento delle elezioni consultando i
dati attraverso il portale tematico “Eligendo”, all’indirizzo: 

http://elezioni.interno.it.

Il portale, oltre ai risultati, presenta un’ampia raccolta documentale in materia di
elezioni contenente leggi, istruzioni, vademecum, statistiche, open data, ecc.

Intranet

Gli addetti ai lavori che, a vario titolo, sono fisicamente presenti nell’area del Vimi-
nale (Sala Stampa compresa) possono seguire lo svolgimento delle elezioni attraverso
un sito sviluppato ad hoc, in virtù di una rete Intranet appositamente attivata allo scopo.

SEAS

Agli organi d’informazione il SIE eroga un servizio personalizzato di collegamento
in grado di integrarsi con i sistemi informativi redazionali, grazie ad un’ormai consoli-
data soluzione tecnica, denominata SEAS (Servizi Elettorali per le Agenzie di Stampa),
che risponde in tempo reale alle richieste di dati elettorali effettuate dalle Agenzie abi-
litate al servizio. Gli organi di informazione, inoltre, dispongono di un servizio Extranet
su una rete a loro dedicata. 
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La Sala Stampa Viminale

Il SIE, collaborando con l’Ufficio Stampa e con il Dipartimento della Pubblica 
Sicurezza, cura l’allestimento della Sala Stampa, per garantire la possibilità di seguire lo
svolgimento delle elezioni attraverso le postazioni informatiche messe a disposizione
delle testate giornalistiche accreditate.

Attraverso i terminali e i computer abilitati si potrà seguire in diretta l’andamento
delle elezioni attraverso il “Cruscotto elettorale”, un ambiente di consultazione integrato
in grado di rappresentare dati attuali e storici, attraverso tabelle, grafici e report.

Un’ampia selezione di informazioni è organizzata in un formato grafico di semplice
leggibilità e proiettata su grandi monitor, che compongono un sistema di videowall
dedicato a soddisfare le esigenze richieste dalle emittenti televisive presenti.

Cruscotto elettorale

Il “Cruscotto elettorale”, in dotazione su tutte le postazioni dei giornalisti, com-
prende: 

1. “Eligendo”, il portale tematico dei Servizi elettorali, da cui, oltre a seguire lo scruti-
nio delle elezioni in corso per ciascun ente territoriale, si potranno consultare 
molteplici informazioni sull’evento: normativa, documentazione, vademecum,
reportistica e open data.

2. “Grafici interattivi”, con la sintesi grafica immediata sull’andamento dello scrutinio
e sui risultati generali.

3. “Videowall”, speculare alle proiezioni sui grandi monitor della Sala Stampa, 
focalizzato principalmente su rappresentazioni cartografiche dell’andamento del
voto.

4. “Archivio storico”, la banca dati con i risultati (generali e di dettaglio) relativi alle
elezioni politche dal 1948 al 2013, dell’Assemblea Costituente del 1946, delle ele-
zioni europee dal 1979 al 2014, regionali (cicli generali) dal 1970, provinciali dal
2004, comunali dal 1994 e dei referendum.
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Agevolazioni di viaggio

Agevolazioni autostradali

E’ prevista la gratuità del pedaggio, sulla rete nazionale, per i soli elettori residenti
all’estero, sia per il viaggio di andata che per quello di ritorno.

Periodo di validità: per il viaggio di andata dalle ore 22 del quinto giorno 
antecedente quello di votazione e per il viaggio di ritorno fino alle ore 22 del quinto
giorno successivo a quello di chiusura della votazione.

Trasporto ferroviario

Elettori residenti in Italia
La società Trenitalia S.p.a. applicherà, per il viaggio di andata e ritorno in seconda

classe e livello Standard dei Frecciarossa, una riduzione del 60% sulle tariffe regionali
e del 70% sul prezzo base previsto per i treni di media-lunga percorrenza nazionale (Frec-
ciarossa, Frecciargento, Frecciabianca, Intercity, IntercityNotte e Espressi) e per il servizio
cuccette.

La società N.T.V., nelle regioni in cui effettua servizio commerciale (Toscana,
Veneto, Campania), applicherà una riduzione del 60% sul prezzo dei biglietti nominativi
acquistati per viaggiare in ambiente Smart e Extra Large con le offerte Flex e Economy.

Periodo di validità:
- viaggio di andata: dal 10° giorno antecedente il giorno di votazione compreso.
- viaggio di ritorno: fino alle ore 24 del 10° giorno successivo a quello di votazione.

Elettori residenti all’estero
E’ prevista l’emissione di un biglietto a tariffa “Italian Elector” (viaggi internazionali

da/per l’Italia con validità due mesi). 
Periodo di validità: per il viaggio di andata un mese prima del giorno di apertura

del seggio e per il viaggio di ritorno al massimo un mese dopo il giorno di chiusura del
seggio.

Trasporto marittimo

Elettori residenti in Italia e provenienti dall’estero
Agli elettori residenti nel territorio nazionale e a quelli provenienti dall’estero, che

dovranno raggiungere il comune di iscrizione nelle liste elettorali per esercitare il diritto
di voto, la “Compagnia Italiana di Navigazione” e la “Compagnia delle Isole S.p.A”
applicheranno in prima e seconda classe una riduzione del 60% sulla tariffa ordinaria.
Per gli elettori che hanno diritto alla “tariffa residenti”, la “tariffa elettori” sarà applicata
solo se risulterà più conveniente.

Periodo di validità: le agevolazioni hanno un periodo complessivo di validità di venti
giorni.

Trasporto aereo

La società “Alitalia Spa” applicherà un’agevolazione per i viaggi sul territorio nazionale,
per l’acquisto del biglietto di andata alla sede elettorale di iscrizione e ritorno, nella misura
del 40%. L’importo massimo rimborsabile non può essere superiore a 40 euro per il viaggio
di andata e ritorno per ogni elettore. 

Periodo di validità: non prima di sette giorni antecedenti la data della votazione e
non oltre sette giorni successivi la data di votazione medesima (dal 24 maggio al 7
giugno 2015).

Le agevolazioni di viaggio sono concesse previa esibizione, da parte degli elettori, della tessera 
elettorale e di un documento di riconoscimento. In occasione del viaggio di ritorno deve essere 
esibita la tessera elettorale munita del bollo della sezione presso cui è stato espresso il voto.
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Onorario spettante ai componenti di seggio

Presidente euro 150,00
Scrutatore o Segretario euro 120,00
Numero seggi 26.398

Composizione di un ufficio elettorale di sezione: 
n.1 Presidente 
n.1 Segretario 
n.4 Scrutatori

Compenso per ogni elezione in più:

Presidente + euro 37,00
Scrutatori e segretari + euro 25,00
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10.562.137 21.859.325 26.39811.297.188

elettori
maschi

elettori
femmine Totale Sezioni

Elettori e sezioni - Dati complessivi

Elettori e sezioni riferiti alle elezioni regionali e amministrative, comprese le re-
gioni e i comuni non gestiti dal Ministero dell’Interno, calcolati considerando una sola
volta gli Enti interessati a più elezioni.

Curiosità sul corpo elettorale

• L’Ente con il corpo elettorale più numeroso è Napoli (che vota solo per le regionali)
con un numero di elettori pari a 787.871, suddiviso in 370.600 maschi e 417.271
femmine.

• L’Ente con il corpo elettorale meno numeroso è Rondanina (Ge) con un numero di 
elettori pari a 75, suddiviso in 44 maschi e 31 femmine.

Diciottenni al voto

• I diciottenni che andranno al voto per la prima volta saranno circa 258.000, 
suddivisi in 132.200 maschi e 125.800 femmine.

• Il comune dove è più alto il numero dei diciottenni è Napoli con un numero pari a
11.716 suddiviso in 6.028 maschi e 5.688 femmine.

SINDACI USCENTI DEI COMUNI CAPOLUOGO DI PROVINCIA
INTERESSATI ALLE ELEZIONI COMUNALI

Comuni Capoluogo Cognome Nome Colore politico
LECCO Brivio Virginio CEN-SIN
MANTOVA Sodano Nicola CEN-DES
ROVIGO Piva Bruno CEN-DES
VENEZIA Orsoni Giorgio Altro
AREZZO Fanfani Giuseppe CEN-SIN
FERMO Brambatti Nella CEN-SIN
MACERATA Carancini Romano CEN-SIN
CHIETI Di Primo Umberto CEN-DES
ANDRIA Giorgino Nicola CEN-DES
TRANI Riserbato Luigi Nicola CEN-DES
MATERA Adduce Salvatore CEN-SIN
VIBO VALENTIA D’Agostino Nicola CEN-DES
AGRIGENTO Zambuto Marco SINISTRA
ENNA Garofalo Paolo CEN-SIN
NUORO Bianchi Alessandro CEN-SIN
SANLURI Collu Alessandro LISTA CIV
TEMPIO PAUSANIA Frediani Romeo LISTA CIV
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Elezioni regionali





Regioni interessate al voto 

- VENETO
- LIGURIA
- TOSCANA*
- UMBRIA
- MARCHE*
- CAMPANIA
- PUGLIA*

Totale n. 7 regioni

N.B. : Le elezioni delle regioni contraddistinte da * saranno gestite autonomamente. 
La consultazione dei risultati ufficiosi sarà possibile collegandosi ai siti raggiungi-
bili direttamente dalla pagina Home del portale tematico “Eligendo”:

http://www2015.regione.toscana.it/elezioni2015/www/Risultati/09000000.html
http://www.elezioni.marche.it/
http://beta.regione.puglia.it/web/elezioni-regionali-2015
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Il sistema elettorale delle regioni al voto 

Regione Veneto

Il sistema elettorale del Veneto è regolato dalla legge regionale 16 gennaio 2012,
n. 5, con un turno unico di votazione e possibilità di esprimere voto disgiunto.

Il consiglio regionale è composto da 50 consiglieri, più il Presidente proclamato
eletto.

La legge elettorale regionale prevede una soglia di sbarramento al 5% per tutte le
coalizioni, a meno che non vi sia all’interno un gruppo di liste che ha superato il 3%.

E’ previsto un premio di maggioranza del 60% dei seggi se la coalizione vincente
raggiunge almeno il 50% di voti validi, del 57,5% dei seggi se raggiunge un numero di
voti compreso tra il 50% ed il 40%, ed infine del 55% se la coalizione raggiunge un nu-
mero di voti inferiore al 40%.

Regione Liguria

Le elezioni regionali in Liguria sono regolate dalle leggi statali n. 108/68 e n. 43/95
- con un unico turno di votazione e la possibilità di esprimere voto disgiunto - e dall’art.
13 della legge regionale n. 41/14 sulla raccolta delle firme a corredo delle liste.

Il consiglio regionale è composto da 30 consiglieri, più il Presidente proclamato
eletto.

E’ previsto uno sbarramento del 3% per le liste provinciali, salvo che siano collegate
ad una lista regionale che abbia ottenuto il 5%.

L’ 80% dei seggi, pari a 24, è assegnato con metodo proporzionale sulla base di
liste provinciali concorrenti (con preferenze); il restante 20% dei seggi, pari a 6, è attri-
buito con sistema maggioritario, sulla base di liste regionali concorrenti (listini “bloccati”
senza preferenze); se le liste provinciali collegate alla lista regionale del Presidente vin-
cente raggiungono o superano il 50% del totale dei seggi, vengono proclamati eletti i
primi tre candidati della lista regionale. Se, invece, non viene raggiunto tale 50%, l’intera
quota del 20% (come detto 6 seggi) viene assegnata alla lista regionale del Presidente
vincente.

Regione Toscana

La nuova legge regionale 26 settembre 2014, n. 51, prevede, oltre alla possibilità
di esprimere voto disgiunto, un’ipotesi di doppio turno di votazione tra i due candidati
alla carica di Presidente della Regione che abbiano ottenuto il maggior numero di voti,
senza raggiungere il 40% dei voti. La Toscana è l’unica regione in Italia che prevede
la possibilità del ballottaggio nelle consultazioni regionali. 

Il consiglio regionale è composto da 40 consiglieri, più il Presidente proclamato
eletto.

La legge prevede, oltre a liste circoscrizionali con preferenze, anche un eventuale
listino regionale “bloccato” con candidati scelti dai partiti e composto da tre persone,
indicate con alternanza di genere. 

E’ previsto uno sbarramento del 10% per le coalizioni di partito, del 5% per le liste
non coalizzate e del 3% per le liste all’interno di coalizioni.

Viene assegnato un premio di maggioranza: chi vince prende il 60% dei seggi se
raggiunge il 45% dei voti al primo turno, oppure il 57,5% dei seggi se raggiunge tra il
40% e il 45% dei voti validi nel primo turno. Sotto il 40%, come detto, si va al ballot-
taggio, a seguito del quale si assegna alla coalizione vincente il 57,5% dei seggi.
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Regione Umbria

Il sistema elettorale dell’Umbria è disciplinato dalla nuova legge regionale 23 feb-
braio 2015, n.4, con turno unico, ma senza la possibilità di esprimere voto disgiunto.

Il consiglio regionale è composto da 20 consiglieri, più il Presidente proclamato
eletto.

Vi è uno sbarramento per le liste del 2,5% dei voti validi.
E’ previsto un premio di maggioranza del 60% dei seggi regionali, pari a 12, spet-

tante alla coalizione che abbia ottenuto il maggior numero di voti, a prescindere dalla
soglia percentuale raggiunta.

Regione Marche

Le elezioni regionali delle Marche sono regolate dalla nuova legge regionale 20
febbraio 2015, n. 5, che prevede un turno unico, senza la possibilità di esprimere voto
disgiunto.

Il consiglio regionale è composto da 30 consiglieri, più il Presidente proclamato
eletto. 

E’ prevista una soglia di sbarramento al 5%, a meno che le coalizioni siano compo-
ste da un gruppo di liste che abbia superato il 3%.

Per l’assegnazione dei seggi, è previsto un sistema proporzionale con un premio
di maggioranza variabile a seconda del raggiungimento di determinate soglie percen-
tuali. Se la coalizione vincente raggiunge il 40% dei voti, le vengono attribuiti 18 seggi;
se ottiene tra il 37% e il 40% le vengono assegnati 17 seggi; se consegue tra il 34% e il
37% dei voti le spettano 16 seggi; al di sotto del 34% i seggi vengono assegnati con
criterio proporzionale.

Regione Campania

Le elezioni regionali in Campania sono regolate dalla legge regionale 27 marzo
2009, n. 4, con un turno unico e la possibilità di esprimere voto disgiunto.

Il consiglio regionale è composto da 50 consiglieri, più il Presidente proclamato
eletto.

Vi è una soglia di sbarramento per le liste provinciali che abbiano ottenuto meno
del 3%, a meno che siano collegate a un candidato Presidente che ha ottenuto il 10%
dei voti.

E’ previsto un premio di maggioranza del 60% per le liste collegate al Presidente
vincente, a prescindere dalla soglia percentuale raggiunta.

Regione Puglia

Il sistema elettorale della regione Puglia è disciplinato dalla nuova legge regionale
10 marzo 2015, n. 7, con un unico turno di votazione e la possibilità di esprimere voto
disgiunto.

Il consiglio regionale è composto da 50 consiglieri, più il Presidente proclamato
eletto.

I primi 23 seggi vengono ripartiti a livello circoscrizionale e i restanti 27 a livello di 19
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collegio unico regionale. 
La soglia di sbarramento è dell’8% per le coalizioni e le liste che si presentano da

sole e del 4% per le liste che si presentano in coalizione.
E’ previsto un premio di maggioranza variabile: se la coalizione vincente raggiunge

o supera il 40% dei voti, ottiene almeno 29 consiglieri; se riceve tra il 35% e il 40% dei
voti, ottiene almeno 28 seggi; se scende sotto il 35% dei voti, gli vengono assegnati al-
meno 27 seggi. 
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Colore delle schede di votazione: Verde

Ciascun elettore può a scelta:

• Tracciare un segno sul nome del candidato presidente, senza votare le liste.
In questo caso il voto è valido solo per l’elezione del presidente e non si estende
a nessuna lista.

• Votare una lista senza indicare alcun candidato.
In tale caso il voto viene attribuito al candidato a presidente cui la lista scelta è col-
legata.

• Esprimere la preferenza per un candidato consigliere scrivendo il nome e
cognome, o anche solo il cognome del candidato consigliere, a lato del simbolo
del partito d'appartenenza. (In Toscana, Umbria e Campania si può esprimere 
anche una seconda preferenza di genere diverso dalla prima).

• Voto disgiunto: l'elettore ha la possibilità di votare per un candidato a presidente
ed anche per una lista ad esso non collegata. (La modalità del voto disgiunto non
è prevista per le elezioni regionali dell’Umbria e delle Marche).

Schede di votazione
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regioni
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Elettori e Sezioni

Elezioni regionali gestite dal Ministero dell’Interno

1.747.764PUGLIA 3.608.991 4.0161.861.227

1.443.936TOSCANA 3.013.382 3.9661.569.446

631.725MARCHE 1.306.848 1.583675.123

elettori
maschiregioni elettori

femmine Totale Sezioni

3.823.425TOTALE 7.929.221 9.5654.105.796

Elezioni regionali gestite autonomamente

9.156.839 18.976.3549.819.515

elettori
maschi

TOTALE DELLE 7 REGIONI

elettori
femmine Totale Sezioni
EL

ET
TO

RI 
E S

EZ
IO

NI

ELEZIONI
REGIONALI

339.639UMBRIA 705.819 1.012366.180

5.333.414TOTALE 11.047.133 13.3785.713.719

1.952.385VENETO 4.018.457 4.7412.066.072

643.250LIGURIA 1.357.540 1.790714.290

elettori
maschi

elettori
femmine Totale Sezioni

2.398.140CAMPANIA 4.965.317 5.8352.567.177





Elezioni comunali





PIEMONTE

ALESSANDRIA

borgoraTTo aleSSandrino
carrega ligure
caSSine
gamalero
monTacuTo
rivalTa bormida  *
valenza
Totale comuni: n. 7

BIELLA

ailoche
Tavigliano
Totale comuni: n. 2

CUNEO

aiSone  *
benevello
caprauna  *
carru'
caSTelmagno
caSTiglione Tinella
corTemilia
coSTigliole Saluzzo
diano d'alba
morozzo
peveragno
priero
roaSchia
TreiSo
vicoforTe  *
Totale comuni: n. 15

NOVARA

arona
boca  *
bogogno
vinzaglio
Totale comuni: n. 4

TORINO

baldiSSero canaveSe
caravino
caScineTTe d'ivrea
caSTelnuovo nigra
givoleTTo

iSolabella
lemie
moncalieri
monTalenghe
oSaSio
parella
ponT-canaveSe
rivalba
Samone  *
San giuSTo canaveSe  *
SeSTriere
Torre canaveSe
valperga *
venaria reale
virle piemonTe
viSTrorio
Totale comuni: n. 21

VERBANO-CUSIO-OSSOLA

baveno  *
crevoladoSSola
curSolo-oraSSo
falmenTa
STreSa
Totale comuni: n. 5

VERCELLI

pezzana  *
rimella  *
Tronzano vercelleSe
Totale comuni: n. 3

Totale comuni Piemonte: n. 57

LOMBARDIA

BERGAMO

borgo di Terzo
cenaTe SoTTo
cividaTe al piano
cluSone
filago
fuipiano valle imagna  *
gazzaniga
locaTello  *
SoriSole
Totale comuni: n. 9

Enti interessati al voto - Comuni delle regioni a statuto ordinario e Sardegna
- Sono sottolineati i comuni con più di 15.000 abitanti .
- Sono contrassegnati da * gli enti il cui Consiglio si rinnova per motivi diversi dalla scadenza naturale.
- Sono contrassegnati da ** gli enti il cui Consiglio si rinnova per scadenza del periodo di durata

dello scioglimento ex art. 143 tuoel (d.lgs. n. 267/00).
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BRESCIA

lonaTo del garda
magaSa
roncadelle
rovaTo  *
TravagliaTo  *
Totale comuni: n. 5

COMO

aSSo  *
caSnaTe con bernaTe
domaSo
lipomo
monTorfano  *
TuraTe
Totale comuni: n. 6

CREMONA

corTe de' fraTi
Soncino
Totale comuni: n. 2

LECCO

ballabio
calco
eSino lario  *
la valleTTa brianza  * (1)
LECCO
mandello del lario
Totale comuni: n. 6

LODI

borgo San giovanni  *
Totale comuni: n. 1

MANTOVA

caSTel d'ario  *
curTaTone
MANTOVA
monzambano
viadana  *
Totale comuni: n. 5

MILANO

baranzaTe
bollaTe
cologno monzeSe
corSico
parabiago
SegraTe
vermezzo
vizzolo predabiSSi
Totale comuni: n. 8

MONZA E  BRIANZA

Seregno
Totale comuni: n. 1

PAVIA

giuSSago
miradolo Terme
pieve del cairo
pizzale  *
Silvano pieTra  *
vellezzo bellini  *
vigevano
voghera
Totale comuni: n. 8

SONDRIO

cercino
mazzo di valTellina  *
San giacomo filippo  *
Talamona  *
Totale comuni: n. 4

VARESE

brezzo di bedero
caSoraTe Sempione
gemonio
golaSecca
gorla maggiore
laveno-mombello
luino
origgio
SamaraTe
Saronno
Somma lombardo
Totale comuni: n. 11

Totale comuni Lombardia: n. 66

VENETO

BELLUNO

borca di cadore
colle SanTa lucia
goSaldo
San viTo di cadore  *
valle di cadore
vodo cadore
zoppe' di cadore
Totale comuni: n. 7

PADOVA

bovolenTa
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campodarSego
caSTelbaldo
due carrare
pernumia
SanT'angelo di piove di Sacco
Totale comuni: n. 6

ROVIGO

ROVIGO  *
villadoSe
Totale comuni: n. 2

TREVISO

arcade
caSTelfranco veneTo
SpreSiano
vidor
Totale comuni: n. 4

VENEZIA

cavallino-TreporTi
dolo
porTogruaro
Torre di moSTo
VENEZIA
Totale comuni: n. 5

VERONA

albaredo d'adige  *
malceSine  *
palu'
rivoli veroneSe  *
Trevenzuolo
vigaSio
Totale comuni: n. 6

VICENZA

cogollo del cengio
lonigo
malo
poSina
Totale comuni: n. 4

Totale comuni Veneto: n. 34

LIGURIA

GENOVA

ronco Scrivia
San colombano cerTenoli
Torriglia
vobbia

zoagli  *
Totale comuni: n. 5

IMPERIA

aQuila d'arroScia  *
perinaldo
pieTrabruna
roccheTTa nervina
SanTo STefano al mare
Totale comuni: n. 5

la Spezia

lerici  *
levanTo
Totale comuni: n. 2

Savona

zuccarello
Totale comuni: n. 1

Totale comuni Liguria: n. 13

EMILIA ROMAGNA

FERRARA

bondeno *
Totale comuni: n. 1

FORLI' CESENA

verghereTo
Totale comuni: n. 1

PARMA

fonTevivo
Soragna
varano de' melegari
Totale comuni: n. 3

RAVENNA
faenza
Totale comuni: n. 1

REGGIO NELL'EMILIA

canoSSa
luzzara
Totale comuni: n. 2

Totale comuni Emilia Romagna: n 8
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TOSCANA

AREZZO

AREZZO *
Totale comuni: n. 1

LUCCA

coreglia anTelminelli
pieTraSanTa
Sillano giuncugnano * (2)
viareggio *
Totale comuni: n. 4

MASSA-CARRARA

villafranca in lunigiana
Totale comuni: n. 1

PISA

caSTellina mariTTima
orciano piSano
Totale comuni: n. 2

PISTOIA

uzzano
Totale comuni: n. 1

Totale comuni Toscana: n. 9

UMBRIA

PERUGIA

valfabbrica
Totale comuni: n. 1

TERNI

calvi dell'umbria
giove
Totale comuni: n. 2

Totale comuni Umbria: n. 3

MARCHE

ANCONA

cerreTo d'eSi *
loreTo *
Senigallia
Totale comuni: n. 3

ASCOLI PICENO

appignano del TronTo
Totale comuni: n. 1

FERMO

FERMO *
monTeforTino
monTeleone di fermo
monTelparo
monTerubbiano *
monTe San pieTrangeli *
monToTTone
SanTa viTToria in maTenano *
Totale comuni: n. 8

MACERATA

MACERATA
peTriolo
Totale comuni: n. 2

PESARO E URBINO

iSola del piano
SanT'angelo in vado *
Totale comuni: n. 2

Totale comuni Marche: n. 16

LAZIO

FROSINONE

belmonTe caSTello
ceccano *
fiuggi
fonTana liri
guarcino
paTrica *
piedimonTe San germano
ponTecorvo
Trevi nel lazio
Totale comuni: n. 9

LATINA

fondi
venToTene
Totale comuni: n.2

RIETI

caSTelnuovo di farfa *
marceTelli
monTebuono
Totale comuni: n. 3
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ROMA

albano laziale
arcinazzo romano
colleferro *
marano eQuo
monTelanico
palombara Sabina
roiaTe
San gregorio da SaSSola *
zagarolo
Totale comuni: n. 9

VITERBO

blera
bomarzo
Totale comuni: n. 2

Totale comuni Lazio: n. 25

ABRUZZO

CHIETI

CHIETI
guardiagrele
guilmi
palena
Totale comuni: n. 4

L' AQUILA

acciano
aielli
anverSa degli abruzzi
aTeleTa
bariSciano
bugnara
cagnano amiTerno
canSano
capeSTrano
capiSTrello
carSoli  *
caSTel del monTe
caSTel di ieri
caSTel di Sangro
caSTelvecchio calviSio
caSTelvecchio SubeQuo
celano
collarmele
collelongo
collepieTro
corfinio
fagnano alTo
fonTecchio
gagliano aTerno
goriano Sicoli

inTrodacQua
lucoli
magliano de' marSi
maSSa d'albe
molina aTerno
navelli
ocre
opi
peScina  *
peScocoSTanzo
peTTorano Sul gizio
pizzoli
poggio picenze
raiano
roccacaSale
rocca di boTTe
rocca di cambio
rocca pia
San benedeTTo in perilliS
San demeTrio ne' veSTini  *
SanTe marie
Tione degli abruzzi
villa SanTa lucia degli abruzzi
villa SanT'angelo
villeTTa barrea
viTToriTo
Totale comuni: n. 51

PESCARA

carpineTo della nora
elice
Totale comuni: n. 2

TERAMO

biSenTiTI *
caSTel caSTagna
caSTelli  *
iSola del gran SaSSo d'iTalia  *
pieTracamela  *
Totale comuni: n. 5

Totale comuni Abruzzo: n. 62

MOLISE

CAMPOBASSO

bonefro
caSalciprano
cercepiccola
lupara
monTenero di biSaccia
pieTracaTella *
pieTracupa
provvidenTi
roccavivara 31
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San giuliano del Sannio
San polo maTeSe
Totale comuni n. 11

ISERNIA

acQuaviva d'iSernia
chiauci *
monTenero val cocchiara
poggio SanniTa *
pozzilli
roccaSicura
SanT'angelo del peSco *
SeSTo campano
Totale comuni: n. 8

Totale comuni Molise: n. 19

CAMPANIA

AVELLINO

andreTTa  *
caliTri  *
caSTelfranci
cervinara
Quindici*
San mango Sul calore  *
Sorbo Serpico
volTurara irpina
Totale comuni: n. 8

BENEVENTO

calvi
campoli del monTe Taburno  *
caSTelfranco in miScano
caSTelpoTo  *
guardia Sanframondi
paduli  *
reino
San lorenzo maggiore
TeleSe Terme
Totale comuni: n. 9

CASERTA

caSTello del maTeSe
caSTel campagnano
ceSa  *
grazzaniSe  **
maceraTa campania
orTa di aTella
roccamonfina  *

San nicola la STrada *
SanTa maria a vico
Teverola
Totale comuni: n. 10

NAPOLI

bacoli
caivano
cardiTo *
caSalnuovo di napoli
caSamarciano
caSavaTore *
caSola di napoli
cimiTile
criSpano
ercolano
fraTTamaggiore
giugliano in campania **
grumo nevano *
lacco ameno  *
mariglianella
marigliano *
maSSa lubrenSe
monTe di procida  *
mugnano di napoli
pomigliano d'arco
procida
QuarTo **
San giorgio a cremano *
San paolo bel SiTo
SorrenTo
Terzigno
Tufino  *
Totale comuni: n. 27

SALERNO

amalfi  *
angri
caSal velino
caSTel San giorgio
cava de' Tirreni
celle di bulgheria  *
eboli
iSpani
laurino
luSTra
maiori
perToSa
poSiTano
poSTiglione
San giovanni a piro
San gregorio magno
San marzano Sul Sarno



San valenTino Torio
SanT'angelo a faSanella  *
SaSSano
Sicignano degli alburni  *
Totale comuni: n. 21

Totale comuni Campania: n. 75

PUGLIA

BARI

alTamura
biTeTTo *
capurSo
caSamaSSima *
grumo appula
modugno *
mola di bari
Totale comuni: n. 7

BARLETTA-ANDRIA-TRANI

ANDRIA
TRANI *
Totale comuni: n. 2

BRINDISI

carovigno *
ceglie meSSapica
erchie *
laTiano
meSagne
oria *
San pieTro vernoTico
San viTo dei normanni
Torchiarolo
Torre SanTa SuSanna
Totale comuni: n. 10

FOGGIA

accadia
cagnano varano
carlanTino
caSalvecchio di puglia
cerignola
manfredonia
monTeleone di puglia
ordona
roccheTTa SanT'anTonio
San paolo di civiTaTe
Totale comuni: n. 10

LECCE

arneSano
calimera
carmiano
corigliano d'oTranTo
gagliano del capo
maglie
marTano
melpignano
monTeroni di lecce *
neviano
novoli
parabiTa
porTo ceSareo *
uggiano la chieSa
veglie
Totale comuni: n. 15

TARANTO

leporano *
monTeiaSi
monTemeSola
Totale comuni: n. 3

Totale comuni Puglia: n. 47

BASILICATA

MATERA

acceTTura *
irSina
MATERA
monTalbano Jonico
Salandra
TurSi
Totale comuni: n. 6

POTENZA

acerenza  *
avigliano
cancellara
carbone
caSTronuovo di SanT'andrea  *
cerSoSimo
corleTo perTicara
filiano
forenza
moliTerno
SanT'arcangelo  *
Tolve
Totale comuni: n. 12

Totale comuni Basilicata: n. 18 33
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CALABRIA

CATANZARO

amaroni  *
andali  *
carlopoli
davoli
girifalco  *
gizzeria
lamezia Terme
marTirano lombardo
monTepaone  *
palermiTi
SanT'andrea apoSTolo dello ionio
Sorbo San baSile
SoveraTo  *
Taverna
Totale comuni: n. 14

COSENZA

campana
caSTrovillari *
cerzeTo
ceTraro
griSolia
papaSidero
San fili
San giovanni in fiore *
San lorenzo del vallo
Spezzano piccolo
TorTora
Totale comuni: n. 11

CROTONE

rocca di neTo
SanTa Severina
Totale comuni: n. 2

REGGIO CALABRIA

anoia
ardore  **
bianco
bruzzano zeffirio
caSignana  **
cinQuefrondi
delianuova
giffone
gioia Tauro
maropaTi
meliTo di porTo Salvo  **
molochio
monTebello ionico  **

pazzano
poliSTena
roccaforTe del greco  *
Samo  *
San lorenzo  *
San luca  **
SanTo STefano in aSpromonTe
Scilla  *
Siderno **
villa San giovanni
Totale comuni: n. 23

VIBO VALENTIA

acQuaro
ceSSaniTi
ionadi
limbadi  *
monTeroSSo calabro
San calogero  **
Spilinga
VIBO VALENTIA
zaccanopoli
zambrone  *
Totale comuni: n. 10

Totale comuni Calabria: n. 60

SARDEGNA

CAGLIARI

ballao
burcei
dolianova
domuS de maria
eScolca
goni
guamaggiore
mandaS
monaSTir
muravera
nuraminiS
nurri
orroli
QuarTu SanT'elena
Sadali
SamaTzai
San baSilio
Serdiana
SeSTu
SeTTimo San pieTro
Seulo
SiliuS
Suelli



uSSana
uTa
villanova Tulo
villapuTzu *
villa San pieTro
Totale comuni: n. 28

CARBONIA-IGLESIAS

giba
piScinaS
SanTadi
SanT'anna arreSi
TraTaliaS
villamaSSargia
Totale comuni: n. 6

MEDIO CAMPIDANO

arbuS
barumini
geSTuri
gonnoSfanadiga
guSpini
lunamaTrona
pabilloniS
SANLURI
Segariu
Siddi
Tuili
uSSaramanna
villanovaforru
villanovafranca
Totale comuni: n. 14

NUORO

ariTzo
aTzara
belvi’
birori
borore
borTigali
deSulo
gavoi
lei
mamoiada
noragugume
NUORO
oliena
ollolai
olzai
onifai
orani
orgoSolo
orTueri
oSidda
oTTana
poSada
Sorgono

Tiana
Tonara
Torpe'
Totale comuni: n. 26

OGLIASTRA

arzana
elini  *
gairo
ilbono  *
loceri
Talana
urzulei
uSSaSSai
Totale comuni: n. 8

OLBIA-TEMPIO

aggiuS
berchidda
borTigiadaS
budduSo'
la maddalena
luogoSanTo
monTi
oSchiri
padru
SanT'anTonio di gallura
San Teodoro
SanTa TereSa  gallura
TEMPIO PAUSANIA
Totale comuni: n. 13

ORISTANO

abbaSanTa
aidomaggiore
allai
arborea
aSSolo
aSuni
bareSSa
bidoni'
buSachi
curcuriS
fluSSio
fordongianuS
ghilarza
gonnoSno'
gonnoSTramaTza
laconi
maSullaS
mogoro
monTreSTa
neoneli
norbello
nurachi
palmaS arborea
pau 35
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paulilaTino
riola Sardo
Samugheo
San nicolo' d'arcidano
San vero miliS
SanTa giuSTa
SanTu luSSurgiu
Sedilo
Seneghe
Sennariolo
Siamaggiore
Siapiccia
SimaXiS
Sini
Suni*
TadaSuni
ula TirSo
uSelluS
villa SanT'anTonio
villanova TruSchedu
zeddiani
Totale comuni: n. 45

SASSARI

beSSude
bonnanaro
boTTidda
bulTei
burgoS
coSSoine
giave
iTTireddu

iTTiri
laerru
mara
nule
nulvi
oSilo
oSSi
paTTada
perfugaS
ploaghe
porTo TorreS
pozzomaggiore
romana
Siligo
Tergu
ThieSi
uSini
viddalba
villanova monTeleone
Totale comuni: n. 27

Totale comuni Sardegna: n. 167

Riepilogo regioni a statuto ordinario e Sardegna

N.
Comuni superiori a

15.000 abitanti 85

Comuni sino a
15.000 abitanti 594

TOTALE 679
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FRIULI-VENEZIA GIULIA

GORIZIA

villeSSe  *
Totale comuni: n. 1

PORDENONE

barciS
caneva
clauT
monTereale valcellina
TraveSio
valvaSone arzene  * (2)
Totale comuni: n. 6

UDINE

cividale del friuli
premariacco
varmo
Totale comuni: n. 3

Totale Comuni Friuli-Venezia Giulia:  n. 10, tutti
sino a 15.000 abitanti

n.b. Sono contrassegnati da * gli enti il cui consiglio si
rinnova per motivi diversi dalla scadenza naturale.

(2) comune di nuova istituzione, dal 1°gennaio 2015,
per fusione dei comuni di arzene e valvasone.

SICILIA

AGRIGENTO

AGRIGENTO *
cammaraTa
licaTa *
raffadali *
realmonTe
ribera

Siculiana
Totale comuni: n. 7

CALTANISSETTA

gela
muSSomeli
Serradifalco
villalba
Totale comuni: n. 4

CATANIA

bronTe
maniace
maScali **
milo
pedara
San giovanni la punTa
TremeSTieri eTneo *
Totale comuni: n. 7

ENNA

agira
cenTuripe *
ENNA
nicoSia *
pieTraperzia
valguarnera caropepe
Totale comuni: n. 6

MESSINA

barcellona pozzo di goTTo *
baSico'
giardini naXoS
graniTi
limina
malvagna
milazzo
mirTo *
naSo
raccuJa

Comuni delle regioni Friuli-Venezia Giulia e Sicilia (1)

(1) Per le elezioni comunali delle regioni Friuli-Venezia Giulia e Sicilia la consultazione
dei dati sarà possibile collegandosi ai siti raggiungibili direttamente dalle pagine
Home del portale tematico “Eligendo”:

http://elezioni.regione.fvg.it/elezCom.html
http://pti.regione.sicilia.it/portal/page/portal/PIR_PORTALE/PIR_LaStruttura

Regionale/PIR_AssessoratoRegionaleAutonomieLocaliFunzionePubblica/
PIR_DipAutonomieLocali/PIR_Elezioni/PIR_Amministrative2015

Riepilogo regioni a statuto ordinario e Sardegna

37

EN
TI 

IN
TE

RE
SSA

TI 
AL

 VO
TO

ELEZIONI
COMUNALI



32

10

21

n.

38

San SalvaTore di fiTalia *
Savoca *
Totali comuni: n. 12

PALERMO

aliminuSa
calTavuTuro
carini
colleSano
godrano
laScari
polizzi generoSa **
pollina
San mauro caSTelverde
SanTa criSTina gela
ScillaTo
Trabia
villabaTe *
Totale comuni: n. 13

RAGUSA

iSpica
Totale comuni: n. 1

SIRACUSA
auguSTa **
Totale comuni: n. 1

TRAPANI

gibellina
marSala *
Totale comuni: n. 2

Totale comuni Sicilia: n. 53

in dettaglio: n. 21 superiori ai 10.000 ab. (di cui n. 2 
comuni capoluogo) 

n. 32 sino a 10.000 ab.

n.b. Sono sottolineati i comuni con più di 10.000 abi-
tanti 

Sono contrassegnati da * gli enti il cui consiglio si 
rinnova per motivi diversi dalla scadenza naturale.

Sono contrassegnati da ** gli enti il cui consiglio si 
rinnova per scadenza del periodo di durata dello 
scioglimento ex art. 143 tuoel (d.lgs. n. 267/00).

63TOTALE

0Comuni superiori a 15.000 ab.
(Friuli-Venezia Giulia)

Comuni sino a 15.000 ab.
(Friuli-Venezia Giulia)

Comuni superiori a 10.000 ab.
(Sicilia)

Riepilogo regioni Friuli-Venezia Giulia e Sicilia

Comuni sino a 10.000 ab.
(Sicilia)
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Sistema elettorale dei comuni

Elezione del sindaco e del Consiglio comunale nei comuni con popolazione sino a
15.000 abitanti

L’elezione del sindaco è contestuale a quella del Consiglio.
Ogni candidato sindaco è collegato ad una lista di candidati a consigliere comu-

nale.
E’ eletto il candidato sindaco che ha ottenuto il maggior numero di voti; in caso di

parità si procede ad un turno di ballottaggio tra i due candidati che hanno ottenuto il
maggior numero di voti; in caso di ulteriore parità viene eletto il più anziano di età.

Alla lista vengono assegnati tanti voti quanti sono quelli attribuiti al candidato sin-
daco collegato.

Alla lista del candidato sindaco eletto sono attribuiti i 2/3 dei seggi assegnati al
Consiglio, mentre i restanti seggi sono ripartiti proporzionalmente tra le altre liste con
il metodo d'Hondt. A tal fine, si divide la cifra elettorale di ciascuna lista successiva-
mente per 1, 2, 3 ...fino alla concorrenza dei seggi da assegnare. Tra i quozienti così ot-
tenuti, disposti in una graduatoria decrescente, vengono scelti i quozienti più alti in
numero uguale a quello dei seggi da assegnare.

A parità di quoziente, il seggio viene attribuito alla lista che ha ottenuto la cifra elet-
torale maggiore; a parità di quest'ultima si procede per sorteggio. Nell'ambito di cia-
scuna lista, i candidati vengono eletti consiglieri  secondo l'ordine delle cifre individuali,
costituite dalla cifra di lista aumentata dei voti di preferenza; il primo seggio di ciascuna
delle liste di minoranza è attribuito al candidato sindaco collegato non eletto.

In caso di ammissione e votazione di una sola lista, sono eletti tutti i candidati com-
presi nella lista e il candidato a sindaco collegato purché essa abbia riportato un nu-
mero di voti validi non inferiore al 50% dei votanti e il numero dei votanti non sia stato
inferiore al 50% degli elettori iscritti nelle liste elettorali del comune. Qualora non ven-
gano raggiunte tali percentuali l'elezione è nulla.

Non è prevista alcuna soglia di sbarramento per le liste ai fini della partecipazione
all'assegnazione dei seggi.

Elezione del sindaco nei comuni con popolazione superiore a 15.000 abitanti

L’elezione del sindaco è contestuale a quella del Consiglio comunale. 
Ciascun candidato alla carica di sindaco deve dichiarare, all'atto della presentazione

della candidatura, il collegamento con una o più liste presentate per l'elezione del Con-
siglio comunale. Tale dichiarazione ha efficacia solo se  convergente con analoga di-
chiarazione resa dai delegati delle liste interessate. 

E' eletto sindaco il candidato che ottiene la maggioranza assoluta dei voti validi. 
Nel caso in cui nessun candidato ottenga tale risultato, si procede ad un secondo

turno di votazione che ha luogo la seconda domenica successiva a quella del primo
turno. 

Sono ammessi al ballottaggio i due candidati alla carica di sindaco che hanno
ottenuto al primo turno il maggior numero di voti.

Per i candidati ammessi al ballottaggio rimangono fermi i collegamenti con le liste
dichiarati al primo turno. Essi hanno tuttavia facoltà, entro sette giorni dalla prima vo-
tazione, di dichiarare il collegamento con ulteriori liste rispetto a quelle con cui è stato
effettuato il collegamento nel primo turno. Tutte le dichiarazioni di collegamento
hanno efficacia solo se convergenti con analoghe dichiarazioni rese dai delegati delle
liste interessate.

Al secondo turno di votazione è proclamato eletto sindaco il candidato che ha ot-
tenuto il maggior numero di voti.

Riepilogo regioni Friuli-Venezia Giulia e Sicilia
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Elezione del Consiglio comunale nei comuni con popolazione superiore a 15.000 
abitanti 

L'attribuzione dei seggi al Consiglio comunale viene effettuata dopo l'elezione
del sindaco, al termine del primo o del secondo turno di votazione, con l'assegnazione
del premio di maggioranza alla lista o gruppo di liste collegate al candidato sindaco
eletto.

Al riparto dei seggi non sono ammesse le liste di candidati che abbiano ottenuto
al primo turno di votazione meno del 3% dei voti validi e che non appartengano a nes-
sun gruppo di liste che abbia superato tale soglia.

Per ciascuna lista o gruppo di liste i seggi sono assegnati proporzionalmente
con il metodo d'Hondt, dividendo successivamente per 1, 2, 3... la cifra elettorale di cia-
scuna lista o gruppo di liste collegate sino alla concorrenza dei seggi da assegnare.
Quindi tra i quozienti così ottenuti si scelgono i più alti in numero pari ai consiglieri da
eleggere, disponendoli in una graduatoria decrescente e a ciascuna lista o gruppo di
liste sono assegnati tanti seggi quanti sono i quozienti ad esso appartenenti, compresi
nella graduatoria.

Se un candidato alla carica di sindaco è proclamato eletto al primo turno, alla
lista o al gruppo di liste ad esso collegate, che non abbia già conseguito il 60% dei
seggi del consiglio, ma abbia ottenuto almeno il 40% dei voti validi, viene assegnato il
60% dei seggi, sempre che nessuna altra lista o altro gruppo di liste collegate abbia su-
perato il 50% dei voti validi. Qualora un candidato alla carica di sindaco sia proclamato
eletto al secondo turno, alla lista o al gruppo di liste ad esso collegate che non abbia
già conseguito almeno il 60% dei seggi del consiglio, viene assegnato il 60% dei seggi,
sempre che nessuna altra lista o altro gruppo di liste collegate al primo turno abbia già
superato nel turno medesimo il 50% dei voti validi.

Determinato il numero di seggi spettanti a ciascuna lista o gruppo di liste, sono,
in primo luogo, proclamati consiglieri i candidati a sindaco non eletti, collegati a  lista
che abbia ottenuto almeno un seggio; nel caso di collegamento a più liste, il seggio
per il candidato sindaco è detratto dai seggi attribuiti complessivamente al gruppo di
liste collegate.

Sono proclamati consiglieri i candidati di ciascuna lista secondo l'ordine delle 
rispettive cifre individuali costituite dalla cifra di lista aumentata dei voti di 
preferenza; in caso di parità, sono proclamati i candidati che precedono 
nell'ordine di lista.



Schede di votazione
Colore delle schede di votazione: Azzurro

In attuazione della legge 27 dicembre 2013, n. 147 (legge di stabilità 2014), il Mini-
stro dell’Interno con decreto 24 gennaio 2014 ha previsto nuovi modelli di schede di
votazione per le elezioni comunali, ricollocando i contrassegni delle liste ammesse in
modo più razionale, evitando la stampa di schede di dimensioni troppo elevate ed 
eccessivamente onerose.

- Nei comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti, la scheda è suddivisa in quat-
tro parti verticali  riportanti, in ciascuna parte, un numero massimo di tre o quattro
rettangoli (rispettivamente nel caso siano meno o più di dodici candidati a sindaco)
contenenti i nominativi dei candidati a sindaco e il contrassegno delle liste collegate
e una riga tratteggiata per l’espressione del voto di preferenza per un candidato al
consiglio comunale.

- Nei comuni tra 5.000 e 15.000 abitanti sono previsti gli stessi criteri per la composi-
zione della scheda dei comuni inferiori ai 5.000 abitanti, con l’unica differenza della
previsione di due righe tratteggiate per l’espressione della doppia preferenza di 
genere ai sensi della legge 23 novembre 2012, n. 215. In caso di espressione di 
due preferenze, queste devono riguardare candidati di entrambi i sessi, pena l’an-
nullamento della seconda preferenza.

- Nei comuni superiori ai 15.000 abitanti sono riportati i rettangoli con i nominativi 
dei candidati a sindaco, secondo l’ordine di sorteggio, e sotto (non più al fianco)
altri rettangoli contenenti i contrassegni delle liste ad essi collegate. Sulla destra, a 
fianco del contrassegno, sono riportate due righe tratteggiate per l’espressione della
doppia preferenza di genere ai sensi della legge 23 novembre 2012, n. 215. In caso
di espressione di due preferenze, queste devono riguardare candidati di entrambi i
sessi, pena l’annullamento della seconda preferenza.
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Elettori e Sezioni
Elezioni comunali nelle regioni a statuto ordinario e Sardegna

Il corpo elettorale è calcolato in base ai dati riferiti alla revisione 
straordinaria al 15° giorno antecedente le elezioni.

Elezioni comunali nella regione Friuli-Venezia Giulia

Riepilogo

MASCHI FEMMINE TOTALE SEZIONI

Comuni superiori a
15.000 ab.  (85) 1.320.881 1.427.121 2.748.002 3.215

Comuni sino a
15.000 ab.   (594) 855.779 884.081 1.739.860 2.132

TOTALE
(679)

2.176.660 2.311.202 4.487.862 5.347

8585 Comuni superiori a 15.000 abitanti   Comuni superiori a 15.000 abitanti   
di cui 13 Comuni Capoluogodi cui 13 Comuni Capoluogo

594594 Comuni sino a 15.000 abitantiComuni sino a 15.000 abitanti
di cui 2 Comune Capoluogodi cui 2 Comune Capoluogo

MASCHI FEMMINE TOTALE SEZIONI
Comuni superiori a

15.000 ab.   (0) ---- ---- ---- ----

Comuni sino a
15.000 ab.   (10) 18.105 19.108 37.213 44

TOTALE
(10) 18.105 19.108 37.213 44

MASCHI FEMMINE TOTALE SEZIONI
Comuni superiori a
10.000 ab.   (21) 278.401 292.512 570.913 615

Comuni sino a
10.000 ab.   (32) 61.759 63.714 125.473 147

TOTALE
(53) 340.160 356.226 696.386 762

Elezioni comunali nella regione Sicilia

2.534.925 5.221.4612.686.536

elettori
maschiTOTALE COMUNI

742

elettori
femmine Totale Sezioni

6.153



Paese
AUSTRIA
BELGIO

BULGARIA
REP. CECA
CROAZIA

DANIMARCA
FINLANDIA
FRANCIA

GERMANIA
REGNO UNITO

GRECIA
IRLANDA

LUSSEMBURGO
MALTA

PAESI BASSI
POLONIA

PORTOGALLO
ROMANIA
SPAGNA
SVEZIA

UNGHERIA
LITUANIA
LETTONIA
ESTONIA
CIPRO

SLOVENIA
SLOVACCHIA

*Si tratta di cittadini dell’Unione Europea residenti in Italia, che hanno
chiesto, nei termini previsti (21 aprile 2015), di votare alle elezioni
comunali.

ELETTORI DELL’UNIONE EUROPEA*

Elettori dell’Unione europea
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Maschi
21
62
440
5
13
16
1
184
369
147
22
16
7
1
49
214
17

5.400
72
8
16
6
-
1
2
2
60

7.151

Femmine
58
93
814
55
18
15
20
349
462
209
27
18
6
5
77
895
29

7.793
190
14
62
39
10
8
2
8
96

11.372

Totale
79
155
1.254
60
31
31
21
533
831
356
49
34
13
6
126
1.109
46

13.193
262
22
78
45
10
9
4
10
156

18.523

% sul totale
0,43
0,84
6,77
0,32
0,17
0,17
0,11
2,88
4,49
1,92
0,26
0,18
0,07
0,03
0,68
5,99
0,25
71,22
1,41
0,12
0,42
0,24
0,05
0,05
0,02
0,05
0,84





PARTE SECONDA

DECRETI DI INDIZIONE E NORMATIVA

Elezioni regionali e comunali
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Elenco delle norme riguardanti le elezioni regionali e comunali

- Decreto del Presidente della Repubblica 16 maggio 1960, n. 570
Testo unico delle leggi per la composizione e la elezione degli organi delle am-
ministrazioni comunali.

- Legge 17 febbraio 1968, n. 108
Norme per la elezione dei consigli regionali delle regioni a statuto normale.

- Legge 23 febbraio 1995, n. 43
Nove norme per la elezione dei consigli delle regioni a statuto ordinario.

- Legge 7 giugno 1991, n. 182
Norme per lo svolgimento delle elezioni dei consigli provinciali, comunali e circo-
scrizionali .

- Legge 25 marzo 1993, n. 81
Elezione diretta del sindaco, del presidente della provincia, del consiglio comunale
e del consiglio provinciale.

- Decreto del Presidente della Repubblica 28 aprile 1993, n. 132
Regolamento di attuazione della legge 25 marzo 1993, n. 81, in materia di elezioni
comunali e provinciali.

- Decreto Legislativo 12 aprile 1996, n. 197
Attuazione della direttiva 94/80/CE concernente le modalità di esercizio del diritto
di voto e di eleggibilità alle elezioni comunali per i cittadini dell’Unione europea che
risiedono in uno Stato membro di cui non hanno la cittadinanza.

- Decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267
Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali.

- Legge 23 novembre 2012, n. 215
Disposizioni per promuovere il riequilibrio delle rappresentanze di genere nei con-
sigli e nelle giunte degli enti locali e nei consigli regionali. Disposizioni in materia di
pari opportunità nella composizione delle commissioni di concorso nelle pubbliche
amministrazioni.

- Decreto Legislativo 31 dicembre 2012, n. 235
Testo unico delle disposizioni in materia di incandidabilità e di divieto di ricoprire 
cariche elettive e di governo conseguenti a sentenze definitive di condanna per 
delitti non colposi a norma dell’articolo 1, comma 63, della legge 6 novembre 2012, 
n. 190.

- Legge regionale 16 gennaio 2012, n. 5 (Veneto)
Norme per l’elezione del Presidente della Giunta e del  Consiglio regionale.

- Legge regionale 26 settembre 2014, n.51 (Toscana)
Norme per l’elezione del Consiglio regionale e del Presidente della Giunta regio-
nale. 71
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- Legge regionale 23 febbraio 2015, n.4 (Umbria)
Modifiche alla legge regionale 4 gennaio 2010, n. 2 (Norme per l’elezione del 
Consiglio regionale e del Presidente della Giunta regionale)

- Legge regionale 20 febbraio 2015, n. 5 (Marche)
Modifiche alla legge regionale 16 dicembre 2004, n. 27 “Norme per l’elezione del
Consiglio e del Presidente della Giunta regionale”

- Legge regionale 27 marzo 2009, n. 4 (Campania)
Legge elettorale

- Legge regionale 10 marzo 2015, n. 7 (Puglia)
Modifiche alla legge regionale 28 gennaio 2005, n. 2 (Norme per l’elezione del
Consiglio regionale e del Presidente della Giunta regionale)






